
Comune di Roma
Provincia di RM

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria con sostituzione parziale
degli infissi esterni di Palazzo Spada e Palazzo Ossoli

COMMITTENTE: Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa.

CANTIERE: Piazza Capo di Ferro 13 e Piazza della Quercia 1, Roma (RM)

Roma, 08/04/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Venturini Paola)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Ing. Claudio Vecchi)

Architetto Venturini Paola
Via Cassia 1041
00189 Roma (RM)
E-Mail: paolaventurini6@gmail.com
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria con sostituzione

parziale degli infissi esterni di Palazzo Spada e Palazzo Ossoli

Importo presunto dei Lavori: 852´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1525 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 365

Dati del CANTIERE:
Indirizzo Piazza Capo di Ferro 13 e Piazza della Quercia 1

Città: Roma (RM)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa

Indirizzo: Piazza Capo di Ferro n. 13

CAP: 00186

Città: Roma

nella Persona di:
Nome e Cognome: Marcus Giorgio Conte

Qualifica: Dirigente Ufficio Unico Contratti e Risorse

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà n. 33

CAP: 00186

Città: Roma
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: Eduardo Arcoraci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà n. 33

CAP: 00186

Città: Roma

Telefono / Fax: 06/68275010

Indirizzo e-mail: e.arcoraci@giustizia-amministrativa.it

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Eduardo Arcoraci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà n. 33

CAP: 00186

Città: Roma

Telefono / Fax: 06/68275010

Indirizzo e-mail: e.arcoraci@giustizia-amministrativa.it

Responsabile Unico del Procedimento:
Nome e Cognome: Claudio Vecchi

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Piazza del Monte di Pietà 33

CAP: 00186

Città: Roma

Telefono / Fax: 06.68275010

Indirizzo e-mail: c.vecchi@giustizia-amministrativa.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Paola Venturini

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Cassia 1041

CAP: 00189

Città: Roma

Indirizzo e-mail: paolaventurini6@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:
Nome e Cognome: Paola Venturini

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Cassia 1041

CAP: 00189

Città: Roma

Indirizzo e-mail: paolaventurini6@gmail.com
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

APPALTO DA AFFIDARE
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili
Telefoni di emergenza
CARABINIERI                                                              tel. 112
POLIZIA di Stato tel. 113
VIGILI DEL FUOCO (Via Genova 3) tel. 115-0646721
PRONTO SOCCORSO tel. 118
CROCE ROSSA ROMANA                                          tel. 06-3394791
SERVIZIO AMBULANZA                                           tel. 118-065510
VIGILI URBANI                                                            tel 06-67691
OSPEDALE più vicino (Ospedale Fatebenefratelli)       tel 06-68371

I dati sopraindicati dovranno essere trascritti ad opera dell’impresa affidataria, in un cartello ben visibile, posto accanto
a ciascun mezzo di comunicazione previsto in cantiere.

Documentazione da custodire in cantiere
Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica;

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di

verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i
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ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato

in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.

Documenti aziendali della sicurezza presenti in cantiere

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di tenere in cantiere a disposizione del C.S.E. e degli Organi di vigilanza
territorialmente competenti, copia di tutti i documenti previsti dalla normativa in materia e in particolare (elenco non
esaustivo):

·  Nomina controfirmata per accettazione del direttore tecnico di cantiere;

·  Nomina controfirmata per accettazione del capo cantiere;

·  Nomina controfirmata per accettazione del RSPP;

·  Nomina controfirmata per accettazione del RSL;

·  Nomina controfirmata per accettazione del preposto alla sicurezza;

·  Nomina controfirmata per accettazione del medico competente;

·  Nomina controfirmata per accettazione dell’addetto alla gestione delle emergenze;

·  Nomina controfirmata per accettazione dell’addetto al pronto soccorso;

·  Schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere;

·  Elenco dei mezzi d'opera da impiegare nello specifico cantiere con relativi libretti di uso e manutenzione e
dichiarazione   di conformità, nonchè verbali delle ultime verifiche periodiche;

·  Lettera di accettazione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento;

·  Lettere di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento da parte dell'appaltatore alle altre eventuali imprese
esecutrici ed ai lavoratori autonomi corredata dalle relative firme per ricevuta;

·  Copia dei certificati di idoneità specifica alla mansione dei lavoratori occupati in cantiere;

·  Registro di consegna dei DPI (devono essere di carattere individuale) dovutamente firmato dal personale;

·  Copia degli eventuali verbali di prescrizione o disposizione redatti dagli organi di vigilanza;

·  Verbali di riunioni periodiche.

·  Autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio e relazione tecnica del fabbricante.

·  Progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato (ovvero, nei casi previsti, disegno firmato dal capo cantiere).

·  Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio (PiMUS  art. 136 c.1 del D.lgs 81/08).

·  Libretti apparecchi di sollevamento completi di verbale di verifica periodica.

·  Denuncia e verifica impianti di terra.

·  Dichiarazione di conformità degli impianti elettrici ai sensi del D.M. n. 37/2008.

·  Schede tecniche sostanze pericolose.

·  Visite mediche obbligatorie.

·  Contratto di appalto ed eventuali subappalti.

·  Relazione sulla valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 17 comma 1 lett. a) e art. 28 del D.Lgs. n. 81/2008.

·  Piano di Sicurezza e Coordinamento.

·  Piano Operativo di Sicurezza.

·  Notifica preliminare.

Quanto sopra fatta salva tutta la documentazione acquisita dal Committente in fase di scelta/affidamento dell'appalto in
accordo al precetto di cui all'art. 90 comma 9 del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs 106/09.

I datori di lavoro, per quanto previsto dall'art. 18 comma 1 lett. u) del D.lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs 106/09,
devono munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.

I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi. Di tale
obbligo, nei casi in cui siano presenti contemporaneamente
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nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori autonomi, ne rispone solidamente anche il committente.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

[D.Lgs. 81/08 Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]
Le lavorazioni oggetto del presente PSC riguardano Palazzo Spada e Palazzo Ossoli. Essendo il cantiere ubicato in
edifici ad uso uffici in cui si svolgono anche le sedute del Consiglio di Stato, si dovranno attuare tutte le misure di
sicurezza necessarie contro i rischi trasmessi dal cantiere all'ambiente circostante e in particolare:
- protezione di terzi dai rischi derivanti dall'accesso involontario di non addetti ai lavori nelle aree di cantiere o
dall'interferenza di attività di cantiere con le condizioni normali di esercizio dell'attività contigua;
- eliminazione o riduzione al minimo necessario delle emissioni inquinanti provenienti dalle lavorazioni (rumori,
polveri, rifiuti delle lavorazioni svolte, etc.);
- smaltimento ed eliminazione in sicurezza dei rifiuti prodotti dalle lavorazioni di cantiere.

Per quanto concerne la classificazione acustica dell’area di intervento, si fa riferimanto al DPCM 14/11/1997 che
stabilisce per questa zona della città di Roma come soglia di accettabilità del rumore valori limite di immissione pari a
65 dB(A) diurni e 55 dB(A) notturni rientrando l’area di intervento nella Classe IV (Aree di intensa attività umana) di
destinazione d’uso del territorio.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

[D.Lgs. 81/08 Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]

Oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono l'insieme delle lavorazioni necessarie all'esecuzione

degli interventi manutentivi da porre in essere sugli infissi di Palazzo Spada e Palazzo Ossoli, con l'obiettivo di

garantire maggiore comfort e sicurezza agli spazi interni, nonchè di mantenere la testimionianza storica che questi

palazzi rappresentano.

I lavori da realizzare sono suddivisibili in due macro tipologie di intervento:

1. Manutenzione/restauro dei serramenti con stato di degrado limitato: tale lavorazione riguarda la sistemazione e la

riparazione delle finestre in legno compresa la revisione della intelaiatura esistente, il rinforzo delle parti deboli e

fatiscenti con angolari, traverse, etc., il controllo e la sistemazione delle parti metalliche utili alla chiusura e quant'altro

occorrente a consegnare il serramento perfettamente funzionante. La ripresa delle finiture dovrà essere del tutto simile a

quella esistente ed ove necessario si dovrà provvedere alla completa rimozione della coloritura esistente mediante

carteggiatura fine;

2. Sostituzione dei serramenti esterni che presentano un avanzato ed importante stato di degrado: tale lavorazione

prevede la completa rimozione delle ante vetrate che costituiscono il serramento e il loro completo rimpiazzo con nuove

ante vetrate, corrispondenti alle descrizioni tecniche riportate nelle tavole di progetto. I telai fissi esistenti saranno

mantenuti in quegli ambienti aventi delle spallette in muratura con decorazioni pittoriche o rivestimenti in

pietra/bassorilievi di elevato valore storico-artistico, soprattutto per le finestre inserite nei prospetti principali di Palazzo

Spada, su Piazza Capo di Ferro, su Via del Polverone e sui prospetti che si affacciano sui cortili interni.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

 (punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su
cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso andrà a collocarsi e sarà divisi in:

Caratteristiche area del cantiere
[D.lgs. 81/08, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1-punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere
[D.lgs. 81/08, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1-punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante
[D.lgs. 81/08, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1-punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche
[D.lgs. 81/08, Allegato XV, punto 2.1.4]

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

(punto 2.2.1, lett. a), Allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Il cantiere è interamente delimitato, trattandosi di tutti i piani dei rispettivi Palazzi.
L'eventuale stoccaggio temporaneo dei materiali avverrà all'esterno, eventualmente nel cortile,  in un'area che dovrà
essere delimitata con recinzioni tipo orsogrill.
Gli ingressi al cantiere dovranno essere opportunamente segnalati da apposita cartellonistica e resi inaccessibili al
personale o mezzi non autorizzati.

Portanza: L'affollamento è variabile in relazione agli orari ma viene considerata la situazione peggiorativa di massimo
affollamento per le valutazioni relative alla messa in sicurezza del cantiere. Pertanto durante tutta la durata delle
lavorazioni si riterrà necessario mantenere in essere la recinzione interna e la protezione delle uscite sugli spazi esterni.

Giacitura e pendenza: Le aree di cantiere sono pianeggianti e pavimentate. Questo però non solleva l'impresa
esecutrice dal preventivo controllo di stabilità delle aree di cantiere.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

(punto 2.2.1, lett. b), Allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

RISCHI
Tranne che nella fase di manovra per l'accesso al cantiere per il carico e lo scarico merci e macchinari dall'autocarro,
non vi sono altre condizioni esterne che rappresentano rischi per l'area di cantiere.

PROTEZIONI
Installare adeguata segnaletica di lavori in corso ed uscita autocarri ed intervenire con operatore munito di palette
segnaletiche quando dovranno essere effettaute le manovre in seguito ai lavori .
Dovrà essere impedito il passaggio di personale non addetto all'interno del cantiere per mezzo di adeguata recinzione
interna ai confini esterni dell'area di cantiere e relativa segnaletica di divieto e avvertimento posta all'interno
dell'edificio. In caso che quanto sopra non fosse possibile le operazioni dovranno essere sospese momentaneamente per
poi essere riprese quando le condizioni permetteranno nuovamente uno standard di sicurezza ottimale.
Pertanto il personale che verrà impiegato dovrà avere accortezza nel movimentare in presenza di personale estraneo al
cantiere e in caso di manovre complesse farsi coadiuvare da altri addetti al fine di evitare condizioni di rischio da
investimento.

Altri cantieri nelle immediate vicinanze: da valutarte caso per caso in relazione al sito oggetto di intervento con
opportune azioni dicooridnamento.

Attività pericolose: da valutare caso per caso in relazione al sito oggetto di intervento con opportune azioni di
coordinamento.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

(punto 2.2.1, lett. c, Allegato XV del D.lgs. 81/08 e s.m.i.)

Il cantiere è interamente delimitato e pertanto il rischio derivante dalle lavorazioni verso l'esterno vero e proprio risulta
eliminato.
In relazione poi a i rischi derivanti dalla proiezione di materiali del cantiere all'esterno, verrà valutato dal coordinatore
in fase di esecuzione e dall'impresa esecutruice l'opportunità di porre in essere ulteriore recinzione opaca atta ad
escludere tale rischio.
Per ciò che concerne l'accesso alle zone di intervento, si prescrive di effettuarlo nelle ore di minore affluenza e
comunque le manovre dei mezzi in entrata ed uscita dovranno essere assistite da apposito personale a piedi dell'impresa
esecutrice dei lavori dotato di apposite palette di segnalazione (addetto moviere).
L'accesso al cantiere sarà consentito solo al personale e ai  mezzi di trasporto.

Trasmissione di agenti inquinanti: le sostanze inquinanti eventualmente utilizzate devono essere segnalate al
coordinatore per l'esecuzione almeno 3 gg. prima del loro utilizzo.

Propagazione incendi: verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni che possa
propagare l'incendio ad altri edifici.

Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori dovrà essere ridotta al minimo, utilizzando attrezzature
adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata
e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi verrà dato preavviso al Centro di
produzione TV RAI.

Propagazione di polveri: le opere di spicconatura o altra opera che possa generare la propagazione di polveri,
verranno irrorate con acqua in modo tale che le poleveri non si propaghino al di là dell'immediato intorno, sempre che
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tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti elettrici e simili. Inoltre in caso di pioggia e in presenza di
fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubbluica laveranno con getto di acqua le ruote per
evitare che il fango invada la sede stradale.
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si dovranno adottare
opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di
divieto) ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultaere
costantemente ben visibili. Il calendario da predisporre è finalizzato ad eliminare anche tale rischio.

Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei mezzi
meccanici dovranno essere delimitate da opportuna recinzione e ben segnalate.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lo studio dell’organizzazione del cantiere con particolare attenzione alla programmazione delle lavorazioni e
all’organizzazione delle attività, non può prescindere da un’approfondita analisi sia delle lavorazioni da realizzarsi sia
delle interferenze nell’esecuzione dei lavori dovute alla normale prosecuzione delle attività all'interno dell'edificio.
Prima dell'avvio del cantiere dovrà essere redatto apposito verbale di coordinamento con i dirigenti e RSPP degli uffici
per descrivere le attività, individuare le interferenze non eliminabili e indicare le misure di sicurezza da porre in
essere.Durante le lavorazioni l'impresa dovrà delimitare le aree interessate dalle lavorazioni, mantenere puliti da polveri
e materiali i percorsi per tutelare gli abitani dell'edificio. Le lavorazioni che riguardano la realizzazione di
cavedi/passaggi verticali degli impianti saranno inoltre realizzate in modo puntuale e se necessario fuori dall'orario di
riposo.

In fase di elaborazione del Piano Operativo di Sicurezza l’impresa affidataria del contratto dovrà dettagliare le
indicazioni dell’organizzazione del cantiere allegando al POS le planimetrie di dettaglio del cantiere.
L’area di cantiere verrà messa a disposizione dell’impresa affidataria da parte del Committente, nello stato di fatto
esistente al momento della consegna dei lavori, previo esecuzione di un’accurata ricognizione dei luoghi e delle
preesistenze, da svolgersi congiuntamente tra i rappresentanti dell’Impresa affidataria, della direzione lavori e del
coordinamento della sicurezza.
Tutte le installazioni, gli apprestamenti, le opere e gli impianti di cantiere oltre ad essere perfettamente adeguati alle
normative vigenti ed alle prescrizioni del presente PSC, dovranno avere caratteristiche tecniche, costruttive, di
realizzazione e funzionalità di efficienza e di decoro.

Il computo metrico estimativo degli oneri per la sicurezza allegato al presente documento specifica le caratteristiche
degli apprestamenti e delle dotazioni che dovranno essere realizzate, pertanto deve intendersi integrativo e prescrittivo
delle indicazioni contenute nel presente piano.

Tutti gli apprestamenti dovranno essere mantenuti in condizioni ottimali di efficienza, igiene e decoro per tutta la durata
dei lavori. L’impresa affidataria è dunque tenuta ad intervenire sostituendo oppure integrando le parti danneggiate o
ammalorate.
Il CSE, sentito il Responsabile dei lavori potrà chiedere per tutta la durata dell’appalto, modifiche, integrazioni,
miglioramenti, riparazioni degli apprestamenti del cantiere che dovranno avere piena e pronta attuazione anche per
interventi di competenza di ditte terze,  subappaltatori, fornitori, ecc…
In nessun caso l’impresa potrà addurre scarichi di responsabilità o richiesta di maggiori compensi oltre a quelli
contrattualmente fissati.

Al termine dei lavori, l’intera area del cantiere dovrà essere rilasciata completamente sgombera e ripulita da tutti i
residui di lavorazioni, materiali di risulta, apprestamenti, opere provvisionali, ecc… tutta la pavimentazione esterna
dovrà risultare integra.

Della integrale esecuzione di tale adempimento dovrà essere data evidenza mediante sopralluogo congiunto e
sottoscrizione di apposito verbale che sarà redatto dal responsabile dell’impresa e dal coordinatore per l’esecuzione.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
Tutta l'area del cantiere verrà recintata allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori. L arecinzione verrà
realizzata con materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivovo il divieto di accesso.
Verranno osservate le norme presenti nel regolamento edilizio comunale. Apposito cartello i ndicherà i lavori, gli
estremi delle autorizzazioni, i nominativi di tutte le figure tecniche interessate. verranno inoltre installati i cartelli di
divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di materiali varranno realizzati all'interno della recinzione in modo tale
da non costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. Al cantiere si accederà tramite apposita porta che si aprirà
verso l'interno e sarà inoltre munita di catenaccio di chiusura.

Le vie di accesso pedonali al cantiere sono da differenziare da quelle carrabili allo scopo di ridurre i rischi derivanti
dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità.
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Segnaletica di sicurezza
La segnaletica visiva verticale sarà posizionata in prossimità dell'ingresso.
Dovranno essere apposti i segnali di divieto di accesso per i non addetti ai lavori e i segnali di obbligo per l’uso di DPI.

RECINZIONE DEL CANTIERE, DELIMITAZIONE, ACCESSI
Nell’area di cantiere dovrà essere predisposta idonea segnaletica che definisca in modo chiaro ed esplicito
- Le aree ed i perimetri lungo cui dovrà essere posizionata la recinzione.
- Le aree ed i perimetri lungo cui dovranno essere posizionate recinzioni temporanee.
- Le aree ed i perimetri lungo cui dovrà essere posizionata la recinzione delle aree speciali e di sicurezza;
- Vie di circolazione:
progettate  per permettere, organizzare e gestire il flusso ed il traffico di uomini e mezzi nell'ottica e nell'obiettivo di
produzione assegnato al cantiere.
In termini di sicurezza debbono essere concepite allo scopo di evitare:
- gli scontri e gli investimenti tra lavoratori e tra lavoratori e macchine,
- gli ingorghi e gli stalli nella movimentazione manuale e meccanica,
- il posizionamento scorretto di materiali e l'aumento dei tempi e delle distanze di trasporto,
- l'ingombro delle aree di lavoro.
- Vie di fuga e di emergenza:
Progettate sia per i cantieri aperti che per le lavorazioni in spazi chiusi e/o locali di lavorazione. Si definisce:
- via di emergenza: percorso senza ostacoli al deflusso che consente alle persone che occupano un edificio o un locale di
raggiungere un luogo sicuro;
- uscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro;- luogo sicuro: luogo nel quale le persone sono da considerarsi al
sicuro dagli effetti determinati dall'incendio o altre situazioni di emergenza.
In termini di sicurezza debbono essere concepite allo scopo di garantire un percorso di allontanamento dal luogo del rischio o in cui
è avvenuto un incidente, per giungere in tempi rapidi e nelle modalità più corrette e semplici, in un luogo sicuro.
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi
derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso
al cantiere.
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a
mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà
evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Viabilità principale di cantiere
Viabilità di cantiere
Le aree di circolazione degli automezzi saranno individuate in base alle loro specifiche funzioni:

- vie di transito carraio;
- spazi di fermata per automezzi impegnati in fasi lavorative quali scarico e carico materiali.

La viabilità interna al cantiere dovrà essere tale da consentire l’agevole accesso da parte dei mezzi di trasporto, dei
materiali e dei mezzi d’opera a tutte le zone di lavoro.
Tutte le vie di circolazione dovranno essere dotate di illuminazione notturna e segnaletica conformemente al codice
della strada.
L’area di cantiere è già pavimentata, quindi non necessita di realizzazione di pista di cantiere.
Le manovre degli automezzi dovranno essere sempre coordinate da un preposto e l’area interessata dovrà essere
interdetta al passaggio dei lavoratori non impeganti nella lavorazione.

Parcheggi
Sarà possibile predisporre un'area parcheggio ad  uso della direzione lavori e coordinamento della sicurezza, delle
maestranze e per la sosta dei mezzi d’opera nei periodi di inattività nelle immediate vicinanze alla scuola.

Percorsi pedonali
Tali percorsi dovranno essere realizzati in modo da eliminare o ridurre al minimo l’interferenza con la viabilità carraia.
Laddove si creassero dislivelli superiori a 1,50 metri i percorsi dovranno essere protetti con normale parapetto posto sui
lati prospicienti il vuoto.
Il piano di calpestio dovrà essere privo di ostacoli, dislivelli, intralci, buche, pozzanghere, attraversamenti d’acqua in
qualsiasi condizione di impiego anche in condizioni meteorologiche avverse.

Laddove dovessero nascere esigenze di commistione tra  la viabilità pedonale da quella carrabile, ad oggi non
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prevedibile, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un
lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono
essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza
e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione dei lavori, si procederà a redigere un programma
degli accessi, correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro
delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, localizzate come
già detto in prossimità degli accessi all'edificio.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
l carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di cantiere e
comunque è preferibile posizionarli in prossimità dell'accesso carrabile.
dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta.
Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l'individuazione di un'altra zona è eseguita a cura del
responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE.
La zona dovrà essere evidenziata per mezzo di adeguata segnaletica che sarà sufficiente ad indicare l’ingombro e lo
spazio di manovra a servizio dei mezzi.
Le aree di carico e scarico dovranno essere facilmente accessibili dai veicoli in movimento.
Le manovre di accesso e uscita dalle zone di carico e scarico dovranno essere coordinate da un preposto che comunque
dovrà coordinare anche le operazioni di movimentazione dei carichi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali
Ubicazione: I materiali dovranno essere stoccati in maniera ordinata sia all’interno degli ambienti della scuola resi
disponibili (materiali deperibilie e a lungo stoccaggio), sia in aree a cielo aperto (materiali non deperibili e per brevi
periodi di permanenza) sull'area cortilizia posteriore.
I materiali che vengono consegnati in cantiere all’interno degli imballaggi non dovranno essere aperti prima della fase
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di posa in opera.
L’eventuale stoccaggio di materiali unidirezionali o bidirezionali come lastre, infissi ecc... dovrà essere reso stabile
anche per mezzo di elementi divisori in acciaio o cemento.
La sovrapposizione degli elementi non dovrà raggiungere altezze superiori a 1,50 m e la zona di lavoro adiacente dovrà
avere una larghezza tale da consentire il facile soccorso dei lavoratori in caso di crollo dei materiali stoccati.
Il materiale dovrà essere conservato secondo le indicazioni delle imprese produttrici al fine di non comprometterne
qualità e resistenza meccanica.

Aree per il deposito dei materiali di scarto da trasportare in discarica
I materiali destinati allo smaltimento in discarica dovranno essere divisi per tipologia per essere indirizzati a discarica .
Lo smaltimento di ciascun materiale dovrà avvenire secondo le normative vigenti e in cantiere dovranno essere
conservati i documenti del corretto e avvenuto smaltimento.
Bisognerà evitare la fuoriuscita del materiale sia in cantiere che durante il trasporto.
L’impresa dovrà descrivere in un verbale il tipo di materiale proveniente dal cantiere, la data, la quantità e il recipiente
nel quale è stato depositato.

Aree coperte per il deposito di materiali igroscopici (cemento, calce, vernici ecc…)
L’accatastamento di materiali non compatti e franosi quali ghiaie, sabbie ecc… dovrà essere effettuato in una area
recintata sull'area cortilizia del piano terra ed i cumuli di materiali dovranno essere coperti con teli in PVC in modo da
proteggerli dagli agenti atmosferici.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
Le zone di stoccaggio dei rifiuti saranno posizionate in aree periferiche, in prossimità dell' accesso per essere smaltite
velocemente e non creare intralcio alle lavorazioni in esecuzione.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni
maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.
Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite da parte delle imprese.
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e segnalata
attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04,
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione).

I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o smaltimento: al

raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono i 20 mc.

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere prima di

essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana

dalla produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento.

Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.

Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la necessità di

ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle macerie

deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente.

Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e segnalata
attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04,
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in
riserva e deve essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente.
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere prima di
essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla
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produzione delle stesse. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.
Le  macerie  prima  di  poter  essere  riutilizzate,  devono  essere  sottoposte  ad  un  processo  di  recupero autorizzato dalla
Provincia territorialmente competente.
Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in particolare: macinazione,
vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate. Il prodotto così
ottenuto deve essere sottoposto al test di cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione
è di circa venti giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può
essere riutilizzata in diversi siti. La validità del test di cessione è di 2 anni.
Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuata direttamente dalla ditta produttrice del
rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso
in cui la demolizione venga effettuata dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla
(ditta B), si rende noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che al
riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta (A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e recupero della ditta "B". Si rende
noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione in entrambi i casi. Il
formulario di identificazione deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.
Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente tramite la denuncia al catasto dei
rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati.

Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle macerie, quali a
titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi materiali), nylon, latte
sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati.
Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono:
15.01.06  imballaggi  in  materiali  misti,  15.01.04  imballaggi  metallici,  15.01.02  imballaggi  in  plastica,

15.02.03 indumenti protettivi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Servizi igienico-sanitari
Nelle aree interne ai Palazzi si provvederà a scegliere i luoghi di lavoro e quelli per l'installazione delle attrezzature di
cantiere.
Tali luoghi saranno messi a disposizione dalla Committenza e dovranno essere dotati dei seguenti servizi:
- servizi igienici
- locali spogliatoi
- locale per consumazione pasti
- magazzini per le attrezzature e materuali.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo
andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 37/08, ecc.) l'impianto elettrico per
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto idrico, quello di
smaltimento delle acque reflue, ecc.
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Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati
costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti
dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il
seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE
Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di

consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore.

A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri), il cui distacco toglie tensione a

tutto l'impianto.

Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con nel quale è presente un interruttore generale magnetotermico

opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere,

ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale (Id<0.3-0.5°).

Completeranno l'impianto quadri secondari ove necessario.

Tutti i quadri elettrici di cantieri devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione

minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492).

La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta dove

sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del tipo o numero d'identificazione; EN

60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; le tensioni di funzionamento di impiego e nominale.

Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruttore di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può assolvere a tale

scopo l'interruttore generale di quadro.

Le linee devono essere costituite:
- per posa mobile, con cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e

all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e

mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù);
-  nella  posa  fissa,  devono  essere  interrate  ad  una  profondità  non  inferiore  a  0,50  metri  e  protette superiormente

con laterizi.

Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado  di  protezione

non  inferiore  ad  IP44.  Le  prese  a  spina  devono  essere  protette  da  interruttore differenziale da Id=0,03°.

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto.

Protezione contro i contatti indiretti
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata:

- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale =50V c.a. e 120V c.c.);

- mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo*;

- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente;

- per mezzo di luoghi non conduttori;

- per separazione elettrica.

Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, ...)

possono essere di tipo ordinario (norma CEI 64-8).

Illuminazione di cantiere

In cantiere deve essere garantito un livello di illuminamento non inferiore a 30 lux, ottenuta tramite:

- lampade o proiettori alimentati a 220V direttamente dalla rete (grado di protezione IP55);

-  o  lampade  a  bassissima  tensione  di  sicurezza  (obbligatorie  nei  luoghi  conduttori  ristretti)  tramite trasformatore di

sicurezza;

- lampade a sorgente autonoma (segnalazione di cantiere e nei luoghi conduttori ristretti).

Adempimen
ti
L'impianto  elettrico  deve  essere  eseguito  da  ditta  abilitata  che  a  fine  lavori  effettuerà  il  collaudo

dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di conformità ai sensi della legge n. 46/90 e 37/2008.
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Art. 116 DPR n. 380/2001
La dichiarazione di conformità dovrà essere trasmessa dall'appaltatore all'ISPESL e all'ASL/ARPA entro 30 gg. dalla messa in

esercizio dell'impianto.

L'impianto dovrà essere regolarmente mantenuto e sottoposto a verifica periodica ogni 2 anni da parte dell'ASL/ARPA
ovvero da altro organismo abilitato dal Ministero delle attività produttive.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
L'impianto di messa a terra dovrà essere unico e realizzato immediatamente.
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà
l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il
sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad
anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto
di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le
vigenti norme CEI.

Impianti di terra e di protezione
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale

scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali)

realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile.

L'impianto   di   messa   a   terra,   inoltre,   dovrà   essere   realizzato   ad   anello   chiuso,   per   conservare l'equipotenzialità

delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.

Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora

l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche

atmosferiche.

Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito

secondo le vigenti norme CEI.

Impianti di illuminazione
non si rendono necessari impianti di illuminazione visto che le lavorazioni si svolgono durante le ore diurne.

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere
Requisiti prestazionali

L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per proteggere le strutture metalliche e le opere

provvisionali all'aperto di grande dimensione.

Le dimensioni sono notevoli quando la frequenza di fulminazione della struttura supera quella ritenuta accettabile dalla norma

CEI 81-1.

Sulla base dei grafici riportati dalla Guida CEI 64-17, fascicolo n. 5492, "Guida all'esecuzione degli impianti elettrici di

cantiere" è possibile ritenere necessario l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche per le strutture riportate nella

tabella seguente.

struttura                                     protezione dai fulmini

SI NO
1. gru X
2. ponteggio X
3. baracche metalliche X

Sarà cura dell'appaltatore verificare, in base alla effettiva consistenza delle strutture metalliche poste in opera in cantiere,

la rispondenza delle presenti previsioni a quelle reali.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.
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2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve
essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Segnaletica di sicurezza
Cartellonistica e segnaletica
In corrispondenza dell’ingresso principale, o in altra posizione indicata dalla Direzione dei Lavori, verrà posto il
cartello regolamentare di cantiere, relativo all’appalto in questione, delle dimensioni minime di 1,00 x 2,00 m, rivolto
verso l’esterno.
In prossimità degli ingressi e dei principali spazi frequentati dalle maestranze, verranno posti cartelli recanti la
segnaletica generale di sicurezza, alla quale dovrà attenersi tutto il personale presente nell’area del cantiere.

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno
Il cantiere di cui trattasi, si trova collocato al centro del traffico cittadino.

Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità, risulta evidente come i rischi conseguenti siano da
individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare
opportuna segnaletica agli accessi del cantiere e a destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella viabilità
ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento).

Modalità di ingresso ed uscita dei mezzi di fornitura
Prima che gli automezzi lascino il cantiere, è fatto obbligo la verifica che il carico sia saldamente assicurato sugli stessi
in modo che eventuali detriti non vengano sparsi sulle strade di pubblica percorrenza.
Le manovre di ingresso ed uscita degli automezzi dovranno essere coordinate da un preposto al fine di evitare incidenti
con mezzi privati o investimenti di persone.
In assenza di un coordinatore l’uscita degli automezzi dovrà essere preceduta da un segnale acustico di avvertimento.

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di
esplosione
Qualora sia necessario l’utilizzo di materiali con pericolo d’incendio o di esplosione, dovranno essere allestite aree fisse
per il deposito di tali materiali.
Tali aree potranno essere individuate in spazi esterni ma protetti dagli agenti atmosferici e dal surriscaldamento estivo.
Dovrà essere prevista una recinzione metallica fissa dotata di accessi segregabili tramite cancello.
In nessun caso lo stoccaggio di materiali esplosivi potrà avvenire in locali chiusi o parzialmente ventilati.
I materiali incendiabili dovranno essere separati da quelli a rischio di esplosione al fine di ridurre le conseguenze di
eventuali incidenti.
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, saranno localizzate,  in aree del cantiere
periferiche  meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli
insediamenti limitrofi al cantiere.
In tali aree si provvederà ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità comportamentali da
seguire (non fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.)

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a 2,00 m e che comportino la possibilità di cadute dall'alto,
dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche:
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello
superiore ed il calpestio;
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza pari
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almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui
può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di
sicurezza.

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione
Nelle  lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio:
a) è vietato fumare;
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano adottate
idonee misure di sicurezza;
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere
usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento;
d) detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto;
e) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi.

Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi
di temperatura
Ad eccezione di talune lavorazioni specifiche non presenti in questo cantiere dovranno valutarsi di volta in volta le
condizioni climatiche che vi si stabiliscono.
Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto
sia dei metodi di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori.
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle attività che
comportano l'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati.
Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero dei lavoratori (mense,
servizi igienici, spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il ricambio dell'aria.
Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle lavorazioni che si svolgono
all'aperto), si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante
misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di
Sicurezza
Il datore di lavoro della impresa appaltatrice dovrà trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica
della congruità dello stesso con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità del Piano Operativo disponendo, se lo riterrà necessario, che questo venga reso
coerente al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti del datore di lavoro garantiscano una migliore
sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarlo modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al datore di lavoro dell'impresa
appaltatrice con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della
congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento redatto dal coordinatore.
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà
necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di
lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, informato il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione
potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la
sicurezza
Prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza
potrà formulare.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato fumare.

Vietato ai pedoni.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Divieto di accesso

Non arrampicarsi sui ponteggi

Vietato passare carichi sospesi
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Non passare sotto ponteggi

Non rimuovere protezioni sicurezza

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura).

Sostanze velenose.

Sostanze corrosive.

Carichi sospesi.

Pericolo generico.

Sostanze nocive o irritanti.
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Messa a terra

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.
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Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione obbligatoria del viso.

Passaggio obbligatorio per i pedoni.

Pronto soccorso.

Estintore.

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando:  Alt interruzione fine del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto.
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Comando:  Sollevare
Verbale:     SOLLEVA
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive
lentamente un cerchio.

Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive
lentamente un cerchio.

Comando: Distanza verticale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando: Avanzare
Verbale:    AVANTI
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci
compiono mivimenti lenti in direzione del corpo

Comando: Retrocedere
Verbale:    INDIETRO
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono
movimenti lenti che si allontanano dal corpo.

Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso
il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: A sinistra
Verbale:    A SINISTRA
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.
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Comando: Distanza orizzontale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Allestimento ponteggio

Impianti elettrici sotto tensione

Zona con livello sonoro superiore a 90 db (A)
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Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Cartello

Deposito attrezzature
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Deposito manufatti

Materiali pericolosi

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti

Zona carico scarico

Obbligo uso dei mezzi di protezione
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PALAZZO SPADA
I principali fattori di degrado presenti nei serramenti esterni sono conseguenti alla inadeguata manutenzione in special modo sul lato
esterno delle finestre, connesso al degrado biologico del legno e a problematiche derivanti da infiltrazioni d’acqua. Importanti sono i
segni di usura e deterioramento naturale dei diversi materiali presenti nei serramenti, delle sigillature dei vetri alle finestre e degli
accessori di movimentazione e di manovra, quali maniglie, cremonesi, perni, squadrette e fermi.
Le opere di manutenzione straordinaria degli infissi sono finalizzate pertanto alla conservazione degli stessi in condizioni funzionali
adeguate allo svolgimento delle attività insediate, alla eliminazione degli inconvenienti riscontrati ed al miglioramento delle
condizioni degli ambienti, tenuto conto del particolare pregio storico-artistico degli stessi.
Gli infissi che ricalcano il disegno originario sono quelli indicate nelle planimetrie del palazzo, le cui specifiche dimensionali sono
riportate nell’abaco degli infissi e nella documentazione fotografica allegata al progetto.
Tali finestre originarie (dalla n. 1 alla n. 17) sono costituite da ante in legno con montanti e traversi di varia dimensione e profilo,
specchiature a vetri singoli di forma quadrangolare fissati mediante stucchi e piombatura.
Il rilievo, l’analisi e la redazione dell’abaco suddetto, unite alle valutazione sulle raffigurazioni pittoriche dei prospetti sul giardino
interno hanno formato la convinzione che tale tipo di conformazione rappresenta la testimonianza storica da tutelare per ciò che
concerne gli infissi di Palazzo Spada.
Unica deroga a questo tipo di impostazione ed analisi è rappresentata dalle finestre esistenti al Piano Quarto nell’ambiente ad oggi
ospitante lo studio della direttrice del Museo di Palazzo Spada i quali, pur non avendo i vetri singoli piombati e profilo ricorrente
negli altri infissi storici, hanno un aspetto ed una conformazione la cui partitura è presente in alcune raffigurazioni pittoriche dei
prospetti del giardino interno. Per tali valutazioni sono stati catalogati anch’essi come infissi originari, e pertanto ne è prevista la
sostituzione con la medesima specchiatura, “in stile” poiché ammalorati e difficilmente recuperabili.

AREA DI CANTIERE
L'area di cantiere fissa ospiterà tutte le attrezature e le dotazioni necessarie allo svolgimento dei lavori ed ai servizi alle maestranze.
L'area sarà collocata all'interno di locali messi a disposizione dalla Committenza (da definire prima dell'inizio dei lavori).

NB. Vista la particolarità delle lavorazioni l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a
quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i)

La lavorazione è suddivisa nelle seguenti fasi e sottofasi:
Delimitazione area a disposizione per i lavori
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Smobilizzo area a disposizione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti dai locali messi a disposizione dalla Committenza.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di
medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure
ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da
elementi di dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i
conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di
tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

RIMOZIONE INFISSI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di recinzioni e cancelli

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi
manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di recinzioni e cancelli (fase)

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Saldatrice elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.

RESTAURO INFISSI
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
lRealizzazione di protezione e chiusura dei vani dei serramenti
Riparazione di infissi in legno
Sostituzione della ferramenta
Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno
Verniciatura a pennello di opere in legno
Montaggio di serramenti esterni

Realizzazione di protezione e chiusura dei vani dei serramenti (fase)

Realizzazione di chiusure  temporanee  in legno e pannellature trasparenti da porre nei vani dei serramenti esterni rimossi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Riparazione di infissi in legno (fase)

Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o sostituzione delle
parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riparazione di infissi in legno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Sostituzione della ferramenta (fase)

Riparazione d'infissi in legno di qualsiasi tipo con sostituzione della ferramenta.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla sostituzione della ferramenta;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla sostituzione della ferramenta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi.

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno (fase)

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a aria calda;
c) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.

Verniciatura a pennello di opere in legno (fase)

Verniciatura a pennello di opere in legno. Durante la fase lavorativa si prevede: imprimitura, stuccatura e scartavetratura,
verniciatura a pennello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

Affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria con sostituzione parziale degli infissi esterni di Palazzo Spada e Palazzo Ossoli -
Pag. 38



Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

SOSTITUZIONE INFISSI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
lRealizzazione di protezione e chiusura dei vani dei serramenti
Montaggio di serramenti esterni
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
Verniciatura a pennello di opere in ferro

Realizzazione di protezione e chiusura dei vani dei serramenti (fase)

Realizzazione di chiusure  temporanee  in legno e pannellature trasparenti da porre nei vani dei serramenti esterni rimossi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)
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Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice (fase)

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Ponte su cavalletti;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Verniciatura a pennello di opere in ferro (fase)

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
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b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Ponte su cavalletti;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

RIPRESA INTONACI ESTERNI E INTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci esterni (tradizionali)
Tinteggiatura di superfici esterne
Posa in opera di copertine in marmo
Tinteggiatura di superfici interne
Formazione intonaci interni (tradizionali)

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Argano a cavalletto;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa in opera di copertine in marmo (fase)

Posa in opera di copertine in marmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa in opera di copertine in marmo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di copertine in marmo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Impastatrice;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

PALAZZO OSSOLI
I principali fattori di degrado presenti nei serramenti esterni sono conseguenti alla inadeguata manutenzione in special modo sul lato
esterno delle finestre, connesso al degrado biologico del legno e a problematiche derivanti da infiltrazioni d’acqua. Importanti sono i
segni di usura e deterioramento naturale dei diversi materiali presenti nei serramenti, delle sigillature dei vetri alle finestre e degli
accessori di movimentazione e di manovra, quali maniglie, cremonesi, perni, squadrette e fermi.
Le opere di manutenzione straordinaria degli infissi sono finalizzate pertanto alla conservazione degli stessi in condizioni funzionali
adeguate allo svolgimento delle attività insediate, alla eliminazione degli inconvenienti riscontrati ed al miglioramento delle
condizioni degli ambienti, tenuto conto del particolare pregio storico-artistico degli stessi.
I serramenti esistenti sono costituiti da due ante in legno con montanti e traversi di varia dimensione ma aventi il medesimo profilo, a
gola per i montanti centrali, rettangolari per le traverse inferiore e superiore e montanti laterali e tutti risalenti allo stesso periodo
storico ma non sicuramente originarie. Dall’analisi globale a da uno studio sugli stessi, si è potuto concludere che sono risalenti alla
fine del secolo scorso. Essi hanno specchiature a vetri singoli e scuri in legno. I rilievi metrici effettuati, unitamente alle analisi
tipologiche e materiche hanno prodotto la redazione di un abaco degli infissi esterni corredato della relativa documentazione
fotografica. La catalogazione derivante individua n. 11 tipologie.

AREA DI CANTIERE
L'area di cantiere fissa ospiterà tutte le attrezature e le dotazioni necessarie allo svolgimento dei lavori ed ai servizi alle maestranze.
L'area sarà collocata all'interno di locali messi a disposizione dalla Committenza (da definire prima dell'inizio dei lavori).

NB. Vista la particolarità delle lavorazioni l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a
quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i)

La lavorazione è suddivisa nelle seguenti fasi e sottofasi:
Delimitazione area a disposizione per i lavori
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Smobilizzo area a disposizione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti dai locali messi a disposizione dalla Committenza.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di
medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure
ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
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Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da
elementi di dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i
conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di
tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

 RIMOZIONE INFISSI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi
manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SOSTITUZIONE INFISSI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
lRealizzazione di protezione e chiusura dei vani dei serramenti
Montaggio di serramenti esterni

lRealizzazione di protezione e chiusura dei vani dei serramenti (fase)

Realizzazione di chiusure  temporanee  in legno e pannellature trasparenti da porre nei vani dei serramenti esterni rimossi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

RIPRESA INTONACI ESTERNI E INTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci esterni (tradizionali)
Tinteggiatura di superfici esterne
Posa in opera di copertine in marmo
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Tinteggiatura di superfici interne

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Argano a cavalletto;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa in opera di copertine in marmo (fase)

Posa in opera di copertine in marmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa in opera di copertine in marmo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di copertine in marmo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Impastatrice;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) M.M.C. (elevata frequenza);
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) R.O.A. (operazioni di saldatura);
8) Rumore;
9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; Formazione intonaci esterni
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; lRealizzazione
di protezione e chiusura dei vani dei serramenti; Montaggio di serramenti esterni; Formazione intonaci esterni
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa in opera di copertine in marmo; Tinteggiatura di superfici
interne; Formazione intonaci interni (tradizionali); Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; Verniciatura a pennello di opere in
legno; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici
esterne; Posa in opera di copertine in marmo; Tinteggiatura di superfici interne; Formazione intonaci interni
(tradizionali);

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; Verniciatura a pennello di opere in
legno; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici
esterne; Tinteggiatura di superfici interne; Formazione intonaci interni (tradizionali);

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di recinzioni e cancelli; Montaggio di serramenti
esterni; Posa in opera di copertine in marmo;

Misure tecniche e organizzative:
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere
limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere
limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda della
sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella relazione
"Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura".

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
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di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Riparazione di infissi in legno;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
c) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Formazione intonaci interni (tradizionali);

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
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l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Avvitatore elettrico;
5) Cannello a aria calda;
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
7) Impastatrice;
8) Martello demolitore elettrico;
9) Ponte su cavalletti;
10) Ponteggio metallico fisso;
11) Ponteggio mobile o trabattello;
12) Saldatrice elettrica;
13) Scala doppia;
14) Scala semplice;
15) Sega circolare;
16) Smerigliatrice angolare (flessibile);
17) Taglierina elettrica;
18) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Cannello a aria calda
Il cannello a aria calda, impiegato quando non è possibile usare fiamme libere, è usato essenzialmente per la posa di membrane
bituminose.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello a aria calda;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
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raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autogru.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
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5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra
del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali);
Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione
intonaci esterni (tradizionali); Formazione intonaci
interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di recinzioni e cancelli. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; lRealizzazione di
protezione e chiusura dei vani dei serramenti;
Riparazione di infissi in legno; lRealizzazione di
protezione e chiusura dei vani dei serramenti;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; lRealizzazione di
protezione e chiusura dei vani dei serramenti. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di
serramenti esterni; Rimozione di recinzioni e cancelli;
lRealizzazione di protezione e chiusura dei vani dei
serramenti; lRealizzazione di protezione e chiusura
dei vani dei serramenti; Sverniciatura di opere in
ferro con smerigliatrice; Verniciatura a pennello di
opere in ferro; Smobilizzo del cantiere; Allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di
servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di serramenti
esterni; lRealizzazione di protezione e chiusura dei
vani dei serramenti; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Posa in opera di copertine in marmo; Posa in opera
di copertine in marmo. 89.9

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di
impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere; lRealizzazione di protezione e
chiusura dei vani dei serramenti; lRealizzazione di
protezione e chiusura dei vani dei serramenti;
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di depositi, zone
per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
lRealizzazione di protezione e chiusura dei vani dei
serramenti; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di
serramenti esterni; Rimozione di recinzioni e cancelli;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di
serramenti esterni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di
servizi sanitari del cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

All’allestimento  del cantiere ed al suo smantellamento  deve provvedere la Ditta Affidataria ponendo in opera ed
assicurando il funzionamento delle attrezzature e degli apprestamenti;
In  caso  di  uso  comune  di  attrezzature  le  Imprese  esecutrici  ed  i  lavoratori  autonomi  devono segnalare alla Ditta
Affidataria l’inizio dell’uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell’uso.

Percorsi interni e
accessi
Le imprese esecutrici devono attenersi alle specifiche indicazioni, che verranno impartite loro prima dell'inizio dei lavori
in merito all'utilizzo  dei  percorsi  interni  e degli elevatori.  Tali procedure  ed indicazioni  saranno impartite dal CSE in
accordo con i vari Datori di lavoro presenti nel Palazzo, al fine di:
·   non intralciare le normali attività lavorative;
·   non inficiare le funzionalità tecnologiche delle particolari attività svolte nel Palazzo;
·   informare i lavoratori delle eventuali modifiche alle vie di esodo, percorsi di uscita e fuori servizio di porzioni di impianti

di sicurezza;
·   predisporre le eventuali alternative alle misure di sicurezza modificate per l'esecuzione dei lavori.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Qualora la ditta aggiudicataria dell'appalto intendesse affidare alcune lavorazioni ad ulteriori ditte, in considerazione
della loro specifica qualifica, dovranno essere redatti i singoli piani di sicurezza particolareggiati ed il presente piano di
sicurezza dovrà di conseguenza essere aggiornato. Tali ditte saranno responsabili pienamente di tutte le operazioni
attinenti al proprio lavoro.
I rispettivi responsabili dovranno essere costantemente presenti in cantiere nelle ore lavorative e dovranno assolvere tra
l'altro ai seguenti compiti:
 - curare l'attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme in vigore per quanto riguarda la propria gestione;
 - responsabilizzare i collaboratori ed i preposti della propria ditta all'osservanza attenta e scrupolosa delle norme di
prevenzione e degli ordini impartiti in materia dalla direzione lavori;
 - provvedere all'approvvigionamento dei materiali e delle attrezzature occorrenti per l'attuazione delle misure di
sicurezza previste dalle norme in vigore per quanto di competenza;
 - esigere che i dipendenti osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione messi a disposizione;
 - provvedere ad eliminare le eventuali deficienze riscontrate negli apprestamenti di sicurezza e di sospendere il lavoro
qualora, in determinate circostanze, la prosecuzione dello stesso risultasse pericolosa per l'incolumità dei lavoratori
addetti al cantiere o di terzi;
 - controllare prima dell'inizio dei lavori che le attrezzature, i macchinari e le opere di sicurezza messe a disposizione
dalla ditta appaltatrice, siamo rispondenti completamente alla vigente normativa ed alla buona tecnica e rifiutarsi di
eseguire i lavori in caso contrario;
 - impegnarsi a non manomettere le attrezzature, i macchinari e le opere di sicurezza messe a disposizione dalla ditta
appaltatrice.
Data l'entità del alvoro da eseguire, per le varie ditte saranno redatti appositi piani di sicurezza particolareggiati,
visionati ed accettati dalla ditta appaltatrice in quanto operativi secondo l'organizzazione del cantiere, ove si tiene conto
in modo dettagliato delle singole fasi di produzione e dei relativi rischi ed in particolare:
 - indicazione di un proprio organigramma con i dati dei responsabili;
 - descrizione analitica delle singole lavorazioni con specifica delle attrezzature e dei materiali da impiegare e dei rischi
previsti per ogni singola voce;
 - misure di sicurezza da adottare con la schematica rappresentazione grafica.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Primo soccorso
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le fratture e le
lussazioni
distrazioni e contusioni.  Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la intossicazione. Per queste lesioni
devono essere attuate le seguenti misure:

Norme a carico dei lavoratori

Il lavoratore  che  dovesse  trovarsi  nella situazione  di essere  il primo  ad essere  interessato  da un infortunio accaduto ad
un collega deve:

1) valutare sommariamente il tipo di infortunio;
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti;
3) avvisare prontamente l’addetto al primo soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza. Norme a carico
dell'addetto al primo soccorso  (Art. 3 D.M. 388/03)

L'addetto al primo soccorso deve provvedere alle misure di primo intervento per le quali è stato addestrato, in
attesa del soccorso pubblico.

Si riportano al solo scopo indicativo le principali manovre di emergenza che possono essere praticate dal personale preparato
destinato al primo intervento:

Ferite:
allontanare i materiali estranei quando possibile;
pulire l'area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico;
bagnare la ferita con acqua ossigenata;
coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile;
bendare bene e richiedere I'intervento di un medico o inviare I' infortunato in ospedale.

Emorragie:
verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la  fuoriuscita di sangue;
in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione compressiva,
sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell'emorragia, ma non tanto da impedire la circolazione locale;
in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare I' insorgenza o I' aggravamento di uno
stato di shock(distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con viso reclinato lateralmente, allentare colletti e
cinture, rimuovere un'eventuale dentiera, coprire con una coperta);
sollecitare il trasporto in ospedale mediante   autoambulanza.

Fratture
Non modificare la posizione dell'infortunato;
nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile;
non cercare mai di accelerare il trasporto dei fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o pericolosi,
onde evitare l'insorgenza di complicazioni;
mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un'autoambulanza.

Ustioni
in caso  di lesioni  molto  superficiale  (primo  grado),  applicare  compresse  di acqua  fredda,  quindi  pomata antisettica -
anestetica, non grassa;

in caso di ustioni più estese, provvedere all'immediato ricovero ospedaliero, richiedendo I' intervento di un'autoambulanza.
In  attesa,  sistemare  I'  ustionato  in  posizione  reclinata,  con  piedi  alzati  ( posizione anti-shock  ), se possibile
allontanare  con cautela gli indumenti, togliere anelli e braccialetti,  somministrare liquidi nella maggior quantità possibile.
Nelle ustioni da agenti chimici:
allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua. Si dovrà evitare:
di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi la pulizia;
dì usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non contaminare con frammenti di tale materiale;
di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione.
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Elettrocuzioni
In caso di apnea, praticare la respirazione bocca/naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di una autoambulanza   per
poter  effettuare,   prima  possibile,   respirazione   assistita   con  ossigeno   e  ricovero ospedaliero.

Intossicazioni acute
se  il paziente  è  in  stato  di incoscienza  porlo  in posizione  di sicurezza.  Richiedere  sempre  I'immediato intervento di un
medico o provvedere al tempestivo ricovero dell'intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui
è venuto a contatto.

Esercitazioni verifiche e manutenzioni
Il personale addetto all'emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici:

·      Fruibilità dei percorsi d'esodo (assenza di ostacoli) - giornaliera

·      illuminazione d'emergenza e segnaletica di sicurezza - settimanale

· Verifica  estintori  -  presenza,  accessibilità;  istruzioni  d'uso  ben  visibili;  sigillo  dei  dispositivo  di sicurezza non
manomesso; indicatore di pressione indichi la corretta pressione; cartellino di controllo periodico estintore privo di segni
evidenti di deterioramento - settimanale

·      Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno - mensile

·      Verifica livello d'acqua del serbatoio antincendio - mensile

VERIFICHE PERIODICHE DA AFFIDARE A DITTE SPECIALIZZATE
·      estintori portatili - semestrale

·      gruppo elettrogeno - semestrale

·      illuminazione e segnaletica luminosa d'emergenza - semestrale

ESERCITAZIONI
Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta I'anno) ad una esercitazione antincendio per mettere in
pratica le procedure di evacuazione.
L'esercitazione  dovrà  consistere  nel percorrere  la via d'esodo prevista,  simulando  quanto più possibile una situazione
reale,  ma evitando  di mettere  in pericolo  il personale.  Nel caso in cui vi siano più vie d'esodo, è opportuno porsi come
obbiettivo che una di essa non sia percorribile.

L'esercitazione  avrà inizio dal momento  in cui viene fatto scattare I' allarme e si concluderà  una volta raggiunto il punto
di raccolta e fatto  appello dei partecipanti.
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CONCLUSIONI GENERALI

PIANIFICAZIONE DEI  LAVORI
Perciò che concerne la Pianificazione dei lavori essa verrà valutata successivamente e organizzata in relazione alle
situazioni di maggiore urgenza. Il Coordinatore per l'esecuzione nel caso di particolare complessità o di durata
delle lavorazioni predisporrà apposito Diagramma di Gantt per evitare interferenze pericolose tra le fasi
lavorative.  Tuttavia appare utile indicare delle misure aggiuntive e complementari relative alla prevenzione e
protezione dei rischi specifici delle lavorazioni.

In fase di progetto e quindi prima delle offerte da parte delle Imprese interpellate) l’esecuzione di tutte le

lavorazioni sono state attribuite ad una sola “Impresa principale”.

Si ritiene però che sarà invece rispettata l’ipotesi di cui all’art.90 comma 3) del DLgs.81/2008,di un“… cantiere in

cui è prevista la presenza di più Imprese, anche non contemporaneamente…” anche se al momento è soltanto

possibile ipotizzarne la presenza.

Infatti, deve intendersi come fisiologica la presenza in cantiere di più Imprese, sia in relazione  alla possibilità del

subappalto, sia in relazione ad ogni altra possibilità di interventi di altre imprese che si aggiungano a quella

inizialmente affidataria.

Pertanto, se l’Impresa principale si avvarrà di Ditte per la realizzazione di“Opere particolari”, “Subappalti”, ecc.,
dovrà fornire al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori- che si riserva di accettarli dopo averne verificato i
contenuti-anche la copia dei POS redatti da queste ultime.
L’Impresa principale dovrà inoltre integrare il proprio POS con un programma ed una relazione dettagliata
contenenti le “procedure di sicurezza per le fasi programmate e coordinate dei lavori  di  cui  saranno coinvolte
altre Ditte”. Però tutte le Imprese (subappaltatrici), sin dalla formulazione dell’offerta prezzi per l’affidamento dei
lavori, dovranno tener conto che- anche se saranno successivamente necessari “Piani particolareggiati di
coordinamento in fase esecutiva”- non saranno comunque consentite lavorazioni che,a giudizio del Coordinatore,
comportino sovrapposizioni tali da essere definite incompatibili tra loro (sia che siano eseguite dalla stessa Impresa
principale, sia che siano eseguite da altre Ditte autorizzate).

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

COORDINAMENTO UTILIZZO PARTI E ATTREZZATURE COMUNI

PROCEDURE COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DELL’AREA LOGISTICA DI CANTIERE
Dell’impostazione da dare al cantiere e dei requisiti ai quali deve rispondere si è trattato già nel capitolo
dell’Organizzazione logistica del cantiere.
Si riassumono brevemente le procedure più comuni e significative contenute e dettagliate nel presente Piano
Di Sicurezza e di Coordinamento.

Vedere anche le:
-SCHEDE DI SICUREZZA PER LE FASI LAVORATIVE

-SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DI MACCHINARI TIPO

Nota Bene

Eventuali proposte alternative dell’Impresa esecutrice verranno vagliate al momento in cui le stesse saranno

formulate.

Si rammenta che comunque debbono essere presenti nel Cantiere:

- Un luogo dove possono essere svolti i servizi igienico assistenziali e ufficio per la tenuta della documentazione in

cantiere

- Spogliatoio,gabinetti,per le maestranze (o struttura di ricovero assimilabile che siano adeguati al numero massimo

presunto di lavoratori presenti in un solo giorno nel Cantiere),

-Locale di ricovero e Refettorio (o struttura di ricovero assimilabile) nel caso venga svolta tale attività

nell’ambito di cantiere (adeguati al numero massimo presunto di lavoratori presenti in un solo giorno nel Cantiere),
- deposito coperto per materiali, attrezzi e D.P.I. particolarmente soggetti a degrado a causa di agenti atmosferici, o

pericolosi (o struttura di ricovero assimilabile).

Nel Cantiere dovranno inoltre essere delimitate le seguenti sub-aree:
-Deposito materiali,
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-Deposito mezzi ed attrezzature,

-Parcheggio e varie.

L’impianto elettrico, di terra e la dislocazione dei quadri saranno ubicati in base alla posizione definitiva dei
baraccamenti e delle principali macchine fisse, e saranno riportati dettagliatamente nella Planimetria del Cantiere, a
cura dell’Impresa esecutrice.
Lo stesso impianto sarà realizzato nel rispetto della legge 46/90 e 37/2008,con il certificato attestante la
conformità alle norme CEI ed a quanto prescritto dalla legislazione vigente in materia.

L’area logistica del cantiere (ove necessario) dovrà essere recintata per un’altezza di mt.1,50-2,00 con paletti in
ferro e lamiere ondulate (o con equivalente materiale) di sufficiente robustezza per resistere a tentativi di
sfondamento ed impedire l’intrusione di estranei.
Nella recinzione dovrà essere inserito un varco per il transito di autocarri e pedonale.

UTILIZZODI LOCALI ESISTENTI NEI FABBRICATI
L’Impresa potrà usufruire - per l’organizzazione logistica del Cantiere - di accordi con il Committente per l’utilizzo
di ambienti idonei all’interno dei fabbricati esistenti.
In tal caso, i costi necessari per la messa in sicurezza e per rendere agibili tali locali saranno totalmente a

carico dell’Impresa esecutrice.
Se lo riterrà opportuno, l’Impresa potrà usufruire -  in sostituzione della Mensa -  di un “Locale di ristorazione” tra
quelli presenti nelle vicinanze (purché non interferenti con la sicurezza dei lavoratori e con l’andamento dei lavori).

DISPOSIZIONI DI SICUREZZA PER IL CORRETTO MONTAGGIO DI: Locali metallici prefabbricati per

aree esterne

Devono essere collegati elettricamente a  terra,  a protezione  contro  le  scariche atmosferiche, mediante Conduttori
di rame di sezione non inferiore a 25 mmq., bullonati o saldati alla struttura portante del locale e facenti capo ad un
impianto di terra efficiente. Ciascun locale deve essere collegato al detto impianto di terra direttamente e non
attraverso altri locali.

All’interno dei locali, all’arrivo della linea elettrica di alimentazione, deve essere installato un interruttore

magnetotermico differenziale con sensibilità di intervento di 0,03 A.

L’efficienza del suddetto interruttore  deve essere verificato  frequentemente,  a mezzo  dell’apposito pulsante di

prova.

Immediatamente all’esterno di tali locali, entro un raggio di 30 metri, deve essere tenuto un estintore mobile del peso

di almeno Kg. 6, verificato almeno con cadenza semestrale da ditta specializzata.

L’impianto elettrico interno deve essere fornito di interruttore onnipolare e realizzato totalmente in tubazioni
isolanti con giunzioni in apposite cassette di derivazione.

IMPIANTO DI  TERRA

L’impianto di terra deve essere realizzato con un unico anello per impianti di utilizzazione e di protezione contro le

scariche atmosferiche, nel rispetto della normativa vigente. La sezione dei conduttori di terra degli impianti di

utilizzazione deve essere non inferiore a 16 mmq., in rame. Tutti i collegamenti, sulle apparecchiature e sui

dispersori, devono essere effettuati a mezzo di bullonatura o di saldatura. La sezione dei conduttori di terra per

l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche deve essere non inferiore a 50 mmq., in rame non rivestito.

La sezione del conduttore costituente l’anello unico al quale dovranno far capo tutte le utenze deve essere di 50

mmq., di rame non rivestito ma interrato. I dispersori di terra devono essere contenuti in appositi pozzetti con

coperchi di materiale non ferroso e  dovranno essere segnalati con apposito cartello indicatore.

Dell’Impianto di terra deve essere redatto un elaborato planimetrico recante tutte le indicazioni ad esso relative

(posizione dei dispersori, ecc.), e lo stesso deve essere certificato-prima della sua messa in esercizio -da parte di

ditta specializzata.

L’Impianto deve essere denunciato alla A.U.S.L. territorialmente competente per le verifiche di legge, che avranno

cadenza biennale; così pure dovrà accadere se lo stesso subirà sostanziali variazioni nel corso dei lavori. In Cantiere

devono essere custodite le schede di denuncia vidimate dalla A.S.L. ed i relativi verbali di verifica, a disposizione

di eventuali ispezioni.

Verificare spesso che i valori di resistività dell’Impianto rientrino nella norma e che lo stesso sia mantenuto in

perfetta efficienza.
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Quadri elettrici di  distribuzione.
I quadri elettrici di distribuzione devono essere totalmente realizzati con apparecchiature del tipo a tenuta stagna,
con prese fornite di interblocco di sicurezza per assicurare il possibile inserimento e disinserimento della spina
soltanto a circuito aperto.

All’arrivo della linea di alimentazione del quadro deve essere installato un interruttore magnetotermico

differenziale con sensibilità di intervento adeguata (da 0,03 A. a 0,05 A. a seconda della destinazione).

Il grado di protezione di tali apparecchiature deve essere non inferiore a IP55. Tutte le utenze con potenza di

assorbimento maggiore di 1.000 w. devono essere munite, a monte, di interruttore onnipolare (neutro escluso) di

corrente.

Innanzi a ciascun quadro deve essere tenuta una pedana isolante, dalla quale effettuare tutte le manovre.

Generatori di corrente
Devono essere collegate elettricamente a terra mediante conduttore di terra incorporato nel cavo di alimentazione e
con conduttore esterno in rame, di sezione 16mmq., bullonato alla struttura metallica della Macchina e collegato
all’impianto di terra del cantiere. Il quadro elettrico di distribuzione deve avere, a monte, un interruttore
magnetotermico differenziale (sensibilità di intervento 0,03 A).
Le prese utilizzatrici devono essere del tipo con interblocco di sicurezza e da tenuta stagna (grado di protezione

IP55). Innanzi al quadro di distribuzione in uscita della macchina deve essere tenuta una pedana Isolante dalla quale

effettuare tutte le manovre. Gli strumenti di controllo della macchina (voltometro ed amperometro) devono essere

mantenuti in perfetta efficienza.

Al presente Piano di sicurezza e coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
piano stesso:

 Analisi e valutazione dei rischi;·
 Stima dei costi della sicurezza·
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